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2 libero pensiero. 2/2008

Costituzione Svizzera

«In nome di Dio omnipotente...»

II 26 agosto 2007 venne
pubblicato, sulla Neue
Zürcher Zeitung am Sonntag,
l'articolo dell'autore ospite
Prof. Dr. Beda M. Stadler
«Religion ist Privatsache»*
nel quale l'autore propone
che il preambolo della
nostra Costituzione («In
nome di Dio Onnipotente,
il Popolo svizzero e i Can-
toni, consci della loro
responsabilité di fronte al
creato...») venga modificato
in «In nome dell'Umane-
simo! II Popolo svizzero e i

Cantoni, consci della loro
responsabilité di fronte
all'evoluzione...», questo
perevitare inutili conflitti...

La Religione è e rimane un
affare privato. Negli Ultimi
tempi pero decisioni poli-
tiche furono influenzate
negativamente da questo
affare privato. Solo per la
tecnica genetica abbiamo
avuto ben tre votazioni
popolari. Unavoltaconesito
spiacevole, una moratoria
comepunizione.Sottosotto
si trattava del «creato» del
preambolo. Spesso venne
affermato che i tecnologi
della genetica interferis-
cono nel creato. Ora, si

chiede Stadler, puô lo Stato
lasciarsi guidare da precetti
biblici le cui vérité non
potranno mai essere veri-
ficate? O meglio, deve uno
Stato negare conoscenze
scientificheedaretalmente
tantospazio nel preambolo
ad una minoranza religiosa?

L'umanesimo -
un'alternativa?
L'umanesimo evoluzionario
offrirebbe un'alternativa
alla religione come fonda-
mento della Costituzione.
Infin dei conti gli dobbiamo
le conquiste come i diritti
umani, la liberté d'espres-
sione, la separazione dei

poteri, tutte faticosamente
raggiuntecontro la resisten-
za delle religioni.

Causa presso il Tribunale

federate?

Stadler chiede se, come
cittadino, puo fare causa
contro questo preambolo
sorpassato direttamente
presso il Tribunalefederale.
Questo sarebbe, se non
altro, una via efficace, dato
che il Tribunale federate
ultimamenteha,senzatanti
scrupoli, rovesciato anche
decisioni popolari. Se si

lascia la modifica alla poli-
ticaquesto potrebbedurare
ancora anni.
Il tempo invece stringe
perché altrimenti gli espo-
nenti religiosi, con il loro
personale potere interstellare

a sostegno nella
Costituzione, godono di un
iniquo privilegio.

Il prof. dr. Beda M. Stadler
ha perfettamente ragione.
Se lasciamo la riformula-
zione del preambolo della
Costituzione alla politica i

liberi pensatori potranno
festeggiare rassicurati
anche il bicentenario sotto la

protezione di Dio onnipotente.

Prendendo lo spunto dallo
articolo e per dare al nostra
centenario la necessaria
presenza mi chiedo se non
sia il casoche l'ASLPvaluti la

possibilité diinoltrare causa
presso il Tribunale federale
contro il preambolo dis-
criminatorio, proponendo
perô, al contrario della
proposta Stadler, la semplice
eliminazione della prima
riga «In nome di Dio
onnipotente» e della terza riga
«Consci della loro responsabilité

di fronte al creato»,
per ottenere il seguente
testo:

Preambolo

Il Popolo svizzero e i Cantoni,

Risolutia rinnovare l'allean-
za confédérale e a con-
solidarne la coesione interna,

al fine di rafforzare la
liberté e la democrazia,
l'indipendenza e la pace, in
uno spirito di solidarietà e
d'apertura al mondo,

Determinati a vivere la loro
molteplicità nell'unità, nella
considerazione e nel rispet-
to reciproci,

Coscienti delle acquisizioni
comuni nonché delle loro
responsabilità verso le
generazioni future,

Consci che libero è soltanto
chi usa della sua liberté e
che la forza di un popolo si
commisura albenessere dei
più deboli deisuoi membri,
si sono dati la présente
Costituzione

Testo concreto basato sui

fatti, che non puô offendere
nessuno, libero da ogni
astrazione e non in aperto
contrasta con l'art. 8 della
Costituzione stessa il quale
stabilisce che tutti sono
uguali davanti alla legge e
che nessuno puô essere
discriminato, in particolare
a causa dell'origine, della
razza, del sesso, dell'eté,
della lingua, della posizione
sociale, del modo di vita,
delle convinzioni religiose,
filosofiche o politiche, e di
menomazioni fisiche, men-
tali o psichiche.

L'attuale preambolo costi-
tuisce, infatti, un tratta-
mento preferenziale
evidente dei credenti rispetto
ai non credenti e un inaudito
favoreggiamentodelle
religioni monoteiste rispetto
aile altre convinzioni
religiose.

Ulteriori motivi che giusti-
ficano la modifica del
preambolo:

perché secondo l'attuale
stato del Sapere l'esistenza
di un dio onnipotente non
puô essere provata, e una
Costituzione per essere
credi bi le deve basarsi su fatti
concreti

che peragire in nomedi
qualcuno occorre il suo
consenso e che, per quanta
si possa sapere, nessuno ha
interpellate il fatiscente Dio
onnipotente perchiedergli
se fosse d'accordo che la
costituzione venissestesa in
suo nome, né tanto meno,
che questo Dio abbia dato
un suo cenno di consenso

perché è una palese pre-
sunzione assumere che il

citato Dio, se veramente
dovesse esistere, sarebbe
d'accordo con il contenuto
del la Costituzione stessa. Se
si vuol prendere sul serio il

contenuto dei suoi mes-
saggi, corne descritti nel le
sue sacre scritture, questo
sembrapiùcheimprobabile.

La modifica proposta è
indolore, praticamente
senza spese per il singolo
cittadino, perché basta
tirare un tratto sulla prima
e sulla terza riga del
preambolo del proprio esem-
plare della Costituzione.

Per passare dalle paroleagli
atti chiedo ai lettori di
inviare la loro posizione in
mérita al nostra indirizzo:

ASLP Sezione Ticino
Casella postale 721

6902 Paradiso

rispettivamente
aslp.ti@gmail.com

Roberto Spiel hofer

*Testo originale dell'arti-
colo prof. Beda M. Stadler
disponibile a richiesta.
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